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fine, come un mezzo quarto di Luna, € viene chia-
mato’ Britva )¢ vi ‘artaccan’ qualche cofa “alero, ch’ ¢
di Toro ufo ‘pitt'cothune, La fopravvefta di rafcia ch’
¢ una fpecie'dr giubba, che «fempre- per qualche po-
colino' € pin corta della gonnella, cui dicono comu-
nemente Jecerma, ora ¢ liftara di ‘Scarlatto Iungo - gli
orli fino alla falcia, ed ora lungo gli orli di tutto il
giro, fecondo il gufto de’ varj Villaggi. DiState de-
pongono’la gonaella , e {fopra un camiciotto biance
( di cui peraltro le 'maniche fono quafi fempre ri-
camate ) portano la Jegerma, o fia la giubba , ¢h’ &
fempre fenza maniche si di State , che di Verno .
Sopra la ‘giubba metrono una fpecie di tracola , per
lo pint farra di catena di ottone, quale dicefi prikov-
ratitea,0prikoramenizea. Le calze dellefanciulle , che
fono ‘di lana, in vece d’eflere fempre rofle, comedi-
ce il ForTIs, non le fono mai, bensi compofte di
varj, e vaghi colori. Ufano in alcuni luoghi le Don-
ne portar le Nafcivace; cioé una fpecie di coturni,ed
i gamberuoli ad ufanza degli uomini , e quefti fo-
gliono effere talvolta rofli, che il FORTIS pud effere
gli ‘avra prefi per calze. Le fcarpe poi da per tutto
fono, ‘come quelle degli uomini. Non v’¢ peraltro
quell’aunfteritd ne’ Morlacchi , che pretende il For-
T1S 5 che inibifca alle fanciulle non portar fcarpe di
altro genere, per quanto fieno ricche ‘l¢ loro -fami-
glie, anzi' ¢ tutto al contrario , ‘mentre il portar le
Papuzze alla Turca, o Gemelie, chie fono un’altra for-
ta di fcarpe , dipende dalla potenza , o impétenza’
dello {pendere. La varietd degli ornati , che porta-
no f{ulla beretta ne’ varj diftretti della Morlacchia non
folamente & ftrana agli- occhi di- un Foreftiere , ma
agli occhi de’Nazionali ftefli. Quefti ornamenti npn -
folamente fono varj da Territorio in Territorio, bens
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